Preg.mo Signor 

Natale Rigotti

Presidente Associazione Albergatori

Provincia di Trento

Molti albergatori di Molveno hanno recentemente aderito all’Associazione per il lago di Molveno. 

L’Associazione, costituita dal 2000, opera e lavora per far si che il lago di Molveno possa tornare a chiamarsi tale e per la sua difesa ambientale e paesaggistica.

Dell’Associazione fanno parte molti residenti di Molveno e molte persone che amano la località e soffrono per il degrado al quale è costretta da più di 50 anni.

Il Lago è soggetto a forti escursioni e solo nei mesi estivi mantiene un livello accettabile paesaggisticamente, mentre da ottobre a maggio assume un aspetto lunare e deprimente, con abbassamenti che superano spesso i 35 metri (e questo dal 1988 perché in precedenza la situazione era anche peggiore). 

Ma ora le cose possono  e devono cambiare.

Viviamo la fortunata coincidenza che può capitare solo una volta ogni 3 generazioni: stanno scadendo le concessioni ENEL per il grande impianto Sarca -Molveno, sistema nel quale è inserito anche lo sfruttamento idroelettrico del Lago di Molveno.

Se 50 anni fa l’obiettivo principale per le comunità uscite dalla guerra era la ricostruzione e il lavoro, oggi la situazione è cambiata. Oggi la principale preoccupazione deve essere quella di salvaguardare l’ambiente che è alla base dello sviluppo turistico, economia sulla quale vive la comunità di Molveno.

Abbiamo chiesto alla Provincia di Trento, ora competente per le concessioni allo sfruttamento delle acque, di assumere quale prima e principale preoccupazione quella del recupero ambientale e paesaggistico del Lago, e non limitarsi a valutare i  soli aspetti economici dell’affare dello sfruttamento idroelettrico. 

Come operatori turistici siamo convinti che la tutela delle risorse naturali sta alla base del nostro prodotto turistico e del successo di tale prodotto. Lo sfruttamento delle risorse naturali – quale è lo sfruttamento delle risorse idriche per l’energia elettrica – non può compromettere la risorsa stessa. Sappiamo che il lago è inserito in un importante sistema per la produzione di energia e sappiamo che, purtroppo, continuerà ad essere oggetto di sfruttamento. Ma tale sfruttamento non può danneggiare irreparabilmente il lago e danneggiare sempre più l’economia turistica della zona. 

Siamo convinti che Molveno potrebbe porsi quale destinazione turistica durante tutto l’arco dell’anno, proprio per il suo lago, se questo si presentasse ad una quota compatibile paesaggisticamente. Il lago sarebbe inoltre una valida alternativa all’economia invernale  dell’altipiano basata oggi solo ed esclusivamente sullo sci. Come  Lei sicuramente saprà, quasi la metà dei vacanzieri invernali di montagna non ha lo sci come motivazione principale di vacanza: per tutti costoro passeggiare in riva al lago e fare il pieno di sole e aria corroborante in uno scenario che ha pochi eguali può veramente costituire il fattore decisionale riguardo alla scelta della vacanza.

Riteniamo importante lo sci in Paganella ma siamo consapevoli – data  l’altitudine alla quale operiamo – che necessita riposizionarsi e pensare anche ad un futuro non dipendente esclusivamente dallo sci. Le scarse precipitazioni nevose, ricorrenti negli ultimi anni, impongono un ripensamento del modello di sviluppo e Molveno si trova a poter godere di una risorsa importantissima quale è il lago, valida per tutte le stagioni. Per questo abbiamo chiesto che prima di concedere ulteriori concessioni per l’emungimento dell’acqua dal lago di Molveno, si ragioni a tutto campo sul suo utilizzo e sulla nuova concessione di sfruttamento idroelettrico, determinando innanzitutto quelle misure che possano salvaguardare il lago sotto il profilo paesaggistico quale bene comune della comunità  e che sta alla base dell’offerta turistica.

Per questo riteniamo assolutamente indispensabile impegnarci per ottenere delle condizioni che assicurino la tutela del lago di Molveno, durante tutto l’arco dell’anno.

Chiediamo all’Associazione che Lei rappresenta di condividere con noi questa battaglia per il lago di Molveno, che riteniamo importante non solo per l’economia di Molveno e dell’Altipiano della Paganella ma per tutta l’offerta turistica provinciale.

Il Vicepresidente dell’Associazione per il Lago di Molveno

Paolo Donini

Molveno, 26 febbraio 2007
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